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Parrocchia S.Giorgio Martire

V DOMENICA DI PASQUA 
24 aprile 2005
ANTIFONA D'INGRESSO

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi; a tutti i popoli ha rivelato la salvezza. Alleluia. (Sal 97, 1-2)

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Al Padre la nostra lode per averci donato il suo Figlio diletto che ci ha rivelato la pienezza dell’amore. Riconosciamo la nostra fragilità di fronte alla sua grandezza e per questo chiediamo perdono.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, tu sei la via che riconduce al Padre, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, tu sei la verità che illumina gli uomini, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, tu sei la vita che rinnova il mondo, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

C. O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore, fa' che aderendo a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a te, siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, popolo santo, tempio della tua gloria.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...

Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Elessero sette uomini pieni di Spirito Santo.

Dagli Atti degli Apostoli

At 6,1-7
In quei giorni, mentre aumentava il numero dei discepoli, sorse un malcontento fra gli ellenisti verso gli Ebrei, perché venivano trascurate le loro vedove nella distribuzione quotidiana.

Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: “Non è giusto che noi trascuriamo la parola di Dio per il servizio delle mense. Cercate dunque, fratelli, tra di voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di saggezza, ai quali affideremo quest'incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della parola”.

Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timóne, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. Li presentarono quindi agli apostoli i quali, dopo aver pregato, imposero loro le mani.

Intanto la parola di Dio si diffondeva, e si moltiplicava grandemente il numero dei discepoli a Gerusalemme; anche un gran numero di sacerdoti aderiva alla fede.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 32

R. Volgiti a noi, Signore: in te speriamo.

Esultate, giusti, nel Signore:

ai retti si addice la lode. Lodate il Signore con la cetra, con l'arpa a dieci corde a lui cantate. R.

Retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama il diritto e la giustizia,

della sua grazia è piena la terra. R.

Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme,

su chi spera nella sua grazia,

per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame. R.

Seconda Lettura

Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

1 Pt 2, 4-9
Carissimi, stringendovi a Cristo, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: "Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confuso".

Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli "la pietra che i costruttori hanno scartato è divenuta la pietra angolare, sasso d'inciampo e pietra di scandalo".

Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. Ma voi siete "la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose" di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.

Io sono la via, la verità, la vita, dice il Signore: nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

R. Alleluia.

† Vangelo
Io sono la via, la verità, la vita.

Dal vangelo secondo Giovanni

Gv 14,1-12
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io vado, voi conoscete la via”.

Gli disse Tommaso: “Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?”. Gli disse Gesù: “Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me, conoscerete anche il Padre; fin da ora lo conoscete e lo avete veduto”.

Gli disse Filippo: “Signore, mostraci il Padre e ci basta”. Gli rispose Gesù: “Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è in me compie le sue opere.

Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me se non altro, credetelo per le opere stesse.

In verità in verità vi dico: anche chi crede in me compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre”.

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO,... 

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Offrendo la nostra supplica come sacrificio spirituale gradito a Dio, ci facciamo voce delle povertà del mondo, con la piena fiducia che Cristo, via al Padre, presenterà a lui la nostra preghiera.


L. Preghiamo dicendo:

Signore, via, verità e vita ascoltaci!
· Per la Chiesa: si edifichi sempre più sul fondamento di Cristo e nell’unità di ogni suo membro, divenendo segno e testimonianza credibile della comunione di vita trinitaria, preghiamo.

· Per quanti spendono la loro vita a favore dei più bisognosi: il loro operare sia sempre gratuito e animato da una sincera carità per le membra deboli e sofferenti del Corpo di Cristo, preghiamo.

· Per coloro che non credono: attraverso la testimonianza dei cristiani possano incontrare Cristo, pienezza di vita e verità che rende liberi, preghiamo.

· Per i diaconi: accolgano il proprio ministero come servizio alle membra deboli e bisognose del Corpo di Cristo e a loro si dedichino con il suo stesso amore, preghiamo.

· Per noi radunati attorno a questo altare: diveniamo sempre più pietre vive dell’unico Corpo che testimonia, nella gioia, la bellezza di credere in Cristo, via, verità e vita, preghiamo.

C. Signore Gesù, presenta tu al Padre, che è nei cieli, le nostre preghiere; egli ci confermi nell’obbedienza allo Spirito per seguire e conoscere il suo amore e compiere la sua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

O Dio, che in questo scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, concedi che la luce della tua verità sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

“Io sono la via, la verità e la vita”, dice il Signore. Alleluia. (Gv 14,6)

DOPO LA COMUNIONE

Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fa' che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore

Amen. 

VIVERE L’EUCARISTIA
· Ricordando il vangelo, durante questa settimana facciamo particolare attenzione quando recitiamo il Padre nostro. 

· Dedichiamo del tempo per scoprire che nelle nostre occupazioni ordinarie siamo chiamati ad esercitare il nostro sacerdozio, a rivelare il nostro essere sacerdoti, profeti e re. 

V SETTIMANA DI PASQUA

(25—30) Liturgia delle Ore:

I Settimana del Salterio

